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. l Senato riprende-
rà soltanto il 16 prossimo, pre-
vio un vertice di maggioranza, 
l'esame della legge che do-
vrebbe regolare il sistema tele-
visivo e dettare norme anti-
trust, valide per  l'inter o mer-
cato editoriale. , mentre la 
legge arranca. e e Psl tratta-
no su questioni di sostanza, 
tra l'ir a e la diffidenza degli al-
leati minori . e e Psl cercano 
ir . queste ore di mettere a 
punto una a per  redistri -
buir e  poteri tra presidente e 
direttor e generale della . 

a trattativ a dovrebbe essere 
alle strette perche si di per 
scontato che nei prossimi 
giorni, a cavallo tra la fine di 
questa settimana e l'inizi o del-
la prossima, sarà annunciata 
la nuova destinazione di Bia-
gio Agncs, direttor e generale 
dimissionario da ormai due 
mesi. Nel 1985, il Psi pagò il 
sostegno de al decreto Berlu-
sconi con la cessione di tutt i i 
poteri di gestione in i al di-
rettore generale. Ora il Psi esi-
go (la questione è stata butta-
ta continuamente sul tavolo n 
questi anni) che parte di quei 
poteri siano restituit i al presi-
dente, Enrico . l Psi 
vuol mettersi al riparo  anche 
da un probabile replay del 
1985: se tra gennaio e feb-
braio prossimi la Corte costi-
tuzionale dovesse dichiarare 
illegittim o il decreto Berlusco-
ni, il governo potrebbe ema-
narne un altro più o meno 
analogo (a e e Psi viene at-
tribuito , per  la verità, un dise-
gno preciso in tal senso) e via 
del Corso non vorrebbe arri -
varci in condizioni di deficit 
contrattuale nei confronti del-
la Oc. a Caria (Psdi) avverte 
che la redistribuzione dei po-
teri in i non può avvenire a 
esclusivo vantaggio del presi-
dente: c'è anche un ruolo del 
consiglio da redilinir e e co-
munque *in questo caso non 
sono ammessi assi preferen-
ziali fra i due maggiori partit i 
di governo». Concetti analoghi 
esprime il liberale , per 
il quale la nomina del nuovo 
direttor e generale non pud ri-
solversi in -una spartizione 
medievale delle rispettive sfe-
re di inlluenza». 

Autonomie 
«Peggiorativi 
i decreti 
del governo» 

i  tre decreti legge sui bi-
lanci preventivi 1990 degli enti 
locali sul pubblico impiego e 
sulle nuove disposizioni per 

p approvati recentemen-
te hanno tenuto conto solo in 
misura limitat a delle proposte 
avanzate dalle organizzazioni 
delle autonomie locali, e n al-
cune parti risultano anche 
peggiorativi rispetto alle nor-
me esistenti. È quanto afferma 
un comunicato della  del-
le autonomie locali, che rileva 
come i trasferimenti statali di 
parte corrente per  la finanza 
locale, con uno stanziamento 
di 23mlla miliard i e mezzo, ri-
conoscano un incremento 
corrispondente al program-
malo tasso di e di 
quattr o punti e mezzo per 
cento, ma non coprono -
mento dei costi dovuto ad 
una inflazione reale che nel 
1989 e slata del 6.6 per  cen-
to». , prosegue il comu-
nicato, à sollevano 1 
criter i di ripartizion e del (ondo 
perequavo- da cui sono stali 
dirottat i circa 210 miliard i di 
lir e per  i comuni dissestati, e 
viene criticata la norma per 
assegnare maggion risorse a 
comuni la cui popolazione sia 
aumentata del 16 per  cento 
tra il 1931 e il 1987. a a 
per  le autonomie sottolinea 
poi la «assurda diminuzione 
dei contribut i per  le rate di 
ammortamento dei mutui» 
contratt i dai Comuni. 

l comunicato prosegue rile-
vando che «un punto ancora 
da risolvere resta quello della 
copertura degli oneri» del 
nuovo contralto dei dipen-
denti degli enti locali, circa 
3800 miliard i di lire. Per  quan-
to riguarda le modifiche ap-
portate all'lciap, la a per  le 
autonomie sottolinea che tali 
norme e -il ritard o con cui so-
no stali trasmessi ai Comuni 
gli elenchi dei contribuenti 
fciap» imporranno la riapertu-
ra dei termini per  le dclibcre 
consiliari sull'applicazione di 
questa norma tributaria , rap-
portandoli al termine fissato 
per  la deliberazione dei bilan-
ci preventivi 1990. e si chiude, 
quindi , con un invito a consi-
gli comunali e provinciali e al-
le organizzazioni-autonomisti-
che <a sviluppare iniziative per 
rivendicare util i e necessanc 
modifiche ai decreti legge» re-
lativi alla elaborazione dei bi-
lanci preventivi e alla gestione 
per  l'anno 1990. 

Al Consiglio federale del Pr m sulla legge elettorale 
Achill e Occhetto lancia un appello o di Pannella: 
a tutt e le forze di progresso «Un fatto nuovo al di là del Pei 
per  sbloccare il sistema politico proiettato nella vita del paese» 

e la nostra democrazia» 
l i vede con » e » un -
dum sulla legge : lo ha annunciato i 
Occhetto o al Consiglio e del . 
l o del i ha o la questione mo-

e e ha collocato la sua a di costituente 
l o di una più e e e "costi» 

tuente" della a italiana». : «Una 
pagina che à nella politica italiana». 

FABRIZIO RONDOLINO 

. 'Salutiamo l'amico 
e il compagno, l segretario 
del Pei Achill e Occhetto...». 
Nell'improvvisa confusione 
che anima il Consiglio federa-
le del Pr, o Pannella, dal-
lo scranno della presidenza, 
invit a Occhetto a prendere 
posto. l segretario del Pei si la 
strada accolto da Sergio Stan-
zoni e da Bruno Zcvi. Con lui 
c'è Fabio . Poco distan-
te, Willer  Bordon, il primo co-
munista ad aver  aderito al Pr. 
sorride soddisfatto. Per  la pri -
ma volta un segretario del Pei 
partecipa ai lavori del Consi-
glio radicale. E  discorso che 
pronuncia concede ben poco 
al rituale. Agli «amici e com-
pagni» Occhetto riconosce più 
di un merito, a cominciare 
dalla «scelta transnazionalc». 

a la questione morale e 
la necessità dell'alternativa. 
Cita Salvemini, Emesto , 
Gobetti e Carlo , nomi 
cari ai radicali cui oggi il Pei si 
rivolge perché «deve tornare 
tutt a la memoria di ciò che è 
stato il grande movimento per 
la liberta, la democrazia, il so-
cialismo». 

Questo movimento, oggi, 
può vivere un «nuovo inizio». 
Perché, dice Occhetto. «nei 
tempi nuovi leggiamo segni di 
speranza». Perché il crollo dei 
regimi «autoritar i e dispotici» 
dell'Est non cancella gli ideali 
socialisti. Perché é possibile, 
oggi, una sinistra «non mono-

litic a e pluralistica' . Una sini-
stra non lontana da quanto 
pensava i nel '29, e 
cioè -non frutt o di appiccica-
tur e di vecchi partiti , ma sinte-
si federativa di tutte le forze 
che si battono per  la libert i e 
il lavoro». Una sinistra, infine, 
sottratta alla «morsa dell'aut-
aut: dispersa e subalterna, op-
pure ridott a ad uno e sterile». 
E possibile, tutto ciò? l futuro , 
dice Occhetto, «è affidato alle 
scelte che oggi noi compia-
mo». Non si tratt a di «sostituire 
una teoria con un'altra», né di 
risalir e il fiume della sinistra 
alla ricerca di un eden perdu-
to. Piuttosto, la nuova sinistra 
si costruisce «scavando l'alveo 
nel quale confluiscano tanti 
fiumi diversi». 

Occhetto aveva esordito ci-
tando i discorsi di fine anno di 
tr e capi di Stato: Corbaciov, 

, Cossiga. Tre di-
scorsi accomunati dalla per-
cezione netta che «la velocità 
con cui vanno le cose é una 
sfida per  tutti». l segretario del 
Pei sta pensando alla sua pro-
posta, vede nell'idea di costi-
tuente della sinistra un'accele-
razione soggettiva che rispon-
de ad una necessità oggettiva, 
storica, al «grande mutamento 
d'epoca che ci sta di fronte». l 
messaggio che lancia ai suol 
oppositori é esplicito: «Non si 
definisce una «volta - dice -
offrendo risposte nuove, ma 
ponendo nuove domande». E 

Il segretario del Pei, Achille Occhetto 

la domanda fondamentale 
che Occhetto pone é: quale 
democrazia? Fuori dall'oriz -
zonte delia «pienezza dello 
Slato di diritto » la politica «è 
misera cosa». E che cos'è la ri -
forma della politica se non 
mutare radicalmente un siste-
ma «in cui i rapport i di forza si 
perpetuano sempre identici, 
gli equilibr i sono ingessati, le 
alternative bloccate»? 

Occhetto, non per  caso, ci-
ta la «grande bonaccia delle 
Antille». la metafora scelta da 

o Calvino dopo i fatti del 
'56 per  ironizzare sull'incapa-
cità del Pei di compiere scelte 
più coraggiose. Oggi la bo-
naccia diventa «palude». E per 

cambiare «da qualche parte -
dice Occhetto - si deve co-
minciare». a riform a elettora-
le è da tempo in testa alle 
proposte del Pei. Ora Occhet-
to sì spinge più avanti: di fron-

'  te al disinteresse dei partit i di 
governo che badano soltanto 
a «difendere le antiche rendite 
di posizione», di fronte al «gat-
topardismo» e nella 
politica nazionale, il Pel «di-
chiara interesse e favore per 
un'iniziativ a referendaria, che 
può vedere impegnato un ar-
co molto ampio di forze, per  ' 
cambiare aspetti i 
del sistema elettorale». a pla-
tea applaude convinta. à 
più tardi Emma Bonino: «Una 
cosa storica». a riform a elei-

,., . .,,. Confronto aspro in vista del congresso del i 

Fini non cede: o candidato» 
E oggi incontra il vivale i 

o i e o della sua ascesa alla gui-
da del . o o adesioni da tutta , 
ha o dopo o o con alcu-
ne i . a il o che fa ca-
po a a e o non a nel . 
Oggi o a i e Fini. l o conte-
stato non cede. Si , e e e -

à alle accuse in una a stampa. 

FABIO INWINKL 

i . o tra i due 
rival i si tiene oggi pomeriggio. 

a una parte Pino , lan-
ciato nella sua corsa ai vertici 
del . a Gianfranco 
Fini, il segretario fatto segno 
ad aspre critiche per  la sua 
gestione, indicata come la 
causa della crisi politica e dei 
rovesci elettorati della a 
nazionale». 

, il fondatore di -
ne nuovo» che ora piace agli 
almirantiani . chiederà a Fini 
l'unit à all'intern o del partit o in 
vista del congresso in pro-
gramma l'i l gennaio a -
ni. n poche parole, di lasciar-
gli la segreteria, visto che la 
maggioranza che aveva eletto 
l'erede di Almirant e al con-
gresso di Sorrento ora non esi-
ste più. 

o l'accordo siglato da 
varie correnti e notabili -
tel Bernini sul suo nome, i 

annuncia adesioni che gli ver-
rebbero «da tutta , anche 
dai segretari provinciali non 
vicini alla mia corrente, che 
vedono in me la saldatura fra 
la classe dirigente storica del 

i e le nuove leve». E al scn. 
Gianfranco Pasquino, della Si-
nistra indipendente, che ieri 
sulle colonne dett'Unità ha 
definito la sua e 
impresa», replica che «non é 
mal troppo tardi quando si 
hanno idee: a questa sinistra 
do appuntamento nella lotta 
all'americanismo». 

a intanto il » alle-
stito per  la candidatura di 

i registra una defezione. 
a corrente «Nuove prospetti-

ve», che al «Bernini» si era ri-
servata una decisione, ha con-
cluso ieri sera i suoi lavori 
optando per  una posizione 
autonoma. l suo leader o 
Tremaglia, pur  non rispar-

Gianfranco Fini 

mlando critiche a Fini, ha pre-
so nettamente le distanze da 

, denunciando «trasfor-
mismi e verticismi». a deci-
sione del gruppo di Tremaglia 
e e o - che 0 ac-
creditato di un 7 per  cento di 
lorza congressuale - non fa-
rebbe venir  meno la nuova 
maggioranza. 

Franco Servello, presidente 
del Ce del partito , ha ammes-
so che il i «sta languendo e 
morendo giorno dopo giorno 
ed ha bisogno di cambiamen-
ti radicali». A suo avviso la se-
greteria i può dare questa 
scossa, agitare le acque palu-
dose». Servello ha rimprovera-
to Fini di non aver  voluto ani-
vare al congresso di l 
con la maggioranza che si era 
creata a Sorrento. Un'analoga 
critic a é venuta dall'on. Guido 

o Porto, che capeggia il 
gruppo a italiana». An-
che Tommaso Staiti di Cuddia 
si schiera con i e sollecita 
nuove strategie negli enti loca-
li , in grado di mandare la e 
all'opposizione anche a costo 
di alleanze eslese fino al co-
munisti. 

Cosa si risponde dall'altr a 
parte del fronte? l vicesegreta-
rio  vicario Giuseppe Tatarella 
dice che »i cartelli non fabbri -
cano i congressi'  e invita i 
a una rimeditazione. Si é co-
stituit o ufficialmente il comita-
to nazionale per  la raccolta di 
firm e per  la ricandidatur a di 
Fini. l segretario in carica, 
che aveva detto di non voler 
parlar e che al congresso, terrà 
con ogni probabilit à una con-
ferenza stampa, stasera o do-
mattina, dopo il colloquio con 

. Almeno per  ora, non si 
arrende. 

a del ministro Gava 
e sugli enti locali 

e riforma  elettorale 
devono marciare separate» 

. a ritorma  degli 
enti locali e la riform a eletto-
rale devono avere cammini 
paralleli ma distinti per  «evita-
re il pericolo che intreccian-
do e rendendo interdipen-
denti la legge di riordin o de-
gli enti locali e una riform a 
elettorale non si riesca a con-
cludere nulla». o afferma, in 
una intervista al quotidiano // 

 dedicata alla ritorm a 
delle autonomie locali (la cui 
discussione riprend e alla Ca-
mera dopo la pausa natali-

zia), il ministr o degli , 
Antonio Gava. 

a riform a - alferma 
ancora Gava - è la medicina 
adatta per  curare la crisi dei 
comuni italiani». l ministr o si 
sofferma anche sulla questio-
ne meridionale e la lotta alla 
mafia. a riforma  delle auto-
nomie si propone di creare, 
anche nel Sud, le condizioni 
che renderanno possibile la 
realizzazione di una effettiva 
stabilità e governabilità delle 

i locali». 

e della e a Praga 
k incontra Bodrato 

«Spero che papa Wojtyla 
venga in Cecoslovacchia-.» 

. Anche Alexan-
der . dopo il neo-
presidente della a 
Vaclav , chiede che 
Giovanni Paolo  visiti la 
Cecoslovacchia prim a delle 
prossime elezioni. l leader 
della Primavera di Praga, 
oggi presidente dell'Assem-
blea federale, ha espresso 
questo auspicio alla delega-
zione della a cri-
stiana, guidata dal vicese-
gretario Guido Bodrato. Al 

termin e dell'incontro , dura-
to circa un'ora, la delega-
zione de ha invitat o k 
a Firenze per  il seminario 
sull'Est europeo organizzato 
dal 15 al 18 marzo, al quale 
parteciperanno vari leader 
europei tra cui lo spagnolo 
Gonzales e il polacco -
wieck. k ha risposto: 

o con piacere il vo-
stro invito, anche se è diffi -
cile dare una risposta ades-
so», 

forale diventa cosi tappa di un 
percorso comune e corrispet-
tivo istituzionale della forma-
zione di una nuova sinistra. 

o fra proposta isti-
tuzionale e progetto di rifon-
dazione diviene più stringente 
quando si parla di questione 
morale. Non basta, dice Oc-
chetto, denunciare disonestà 
e corruzione. C'è qualcosa di 
più profondo: a permanen-
za delle stesse classi dirigenti 
al potere, l trasformismo poli-
tico», insieme causa ed effetto 
di un grande «impoverimento 
democratico». Sta qui il carat-
tere di rottur a della proposta 
avanzata da Occhetto: spez-
zare la continuità del potere. 

respingere «l'adattamento e il 
riassorbimento nel gioco at-
tuale della politica italiana». 
Tutt o il contrari o dell'omolo-
gazione, esclama Occhetto. 
Che vede qui una proposta 

r  eccellenza antitrasformi -
stica». Se questi sono i termini 
della questione, la "costituen-
te"  non può non collocarsi 

l quadro di una più grande 
e generale 'costituente' della 
democrazia . Vi sono 
già impegnati i radicali, i Ver-
di, molti cattolici. Vi é impe-
gnato il Pel. E presto il Psi do-
vrà scegliere: proseguire l 
pendolo fra l'arrogant e dar  le-
zioni e i tentativi annessioni-
stici a sinistra», oppure «parte-
cipare a questo movimento 
che sale dal profondo della 
società e e la cultura, la 
politica, la civilt à stessa» del 
paese. 

a tua presenza qui - ave-
va detto Pannella accogliendo 
Occhetto - dà speranza a 
quanti si sono sempre battuti 
per  la democrazia, la giustizia 
e la libertà». Nel Consiglio fe-
derale il leader  radicale vede 
l'embrion e di una nuova -
nazionale, «libertaria, non vio-
lenta, democratica e federali-
sta». Quando Occhetto finisce 
di parlare, e prima di incon-
trarl o a quattr'occhi n una sa-
letta riservata, Pannella non 
nasconde la soddisfazione: 

a - dice - ogni comunista 
può sentirsi. autorizzato ad 
iscriversi al Pr». a costituente 
di tutt i i democratici» che Pan-
nella scorge nelle parole di 
Occhetto è qualcosa di più di 
un'aspirazione: è già un «pro-
getto», un «appuntamento isti-
tuzionale e politico» che spo-
sta il dibattit o in corso nel Pei, 
lo sottrae a remore e cautele 
inteme, lo proietta nella socie-
tà italiana. E a questo proces-
so, dice Pannella, i radicali of-
frono credito e fiducia, rigore 
e serietà». 

Congresso 
Polemica 
tr a Occhetto 
e Chiarente 

A Polemica Occhetto-
Chiarante dopo un'intervist a 
del segretario del Pei al
no. e dichiarazioni di Oc-
chetto secondo le quali del 
cambiamento del nome del Pei 
si deciderebbe nel 1991 - dice 
Giuseppe Chiarante, uno del 
firmatar i della mozione -
Natta-Tortorell a - mi pare sia-
no un segno del fatto che an-
che per  le critiche da noi for-
mulale e per  le reazioni che vi 
sono state alla base del partit o 
la proposta avanzata si dimo-
stri insostenibile e deve essere 
in qualche modo presentata di-
versamente». a «il rimedio ri-
schia per  certi versi di essere 
peggiore del male: il partit o 
non può, senza gravi danni -
conclude - essere tenuto a lun-
go in uno stato di precarietà -
certo perfino sul suo stesso no-
me». 

a la replica di 
Achill e Occhetto. «Non vorrei 
che - dice il segretario del Pei 
- il compagno Chiarante, da 
sempre attento e puntiglioso 
nel documentarsi, perdesse, 
nella foga polemica, questa 
sua qualità positiva». Occhetto 
si chiede «dove ha mai letto le 
cose che mi attribuisce». E ri-
corda che nella sua a al 

 alla domanda: l nuovo 
partit o nascerà nel '907». «ho ri-
sposto testualmente: "Siamo 
stati già abbastanza veloci nel 
determinare una scelta politica. 
Ora procederemo tappa dopo 
tappa. Nel '90 si deve apnre la 
costituente, poi  processo di-
penderà da tutto 11 partito , non 
solo da me"». Occhetto è rima-
sto «assolutamente fedele alla 
lettera e allo spirito della mia 
proposta e della mozione» e ha 
nbadito la sua 'fermissima con-
vinzione che il processo, una 
volta avviato dal congresso, do-
vrà essere scandito secondo i 
tempi della più piena vita de-
mocratica di tutto il partilo». Se 
la dichiarazione di Chiarante, 
conclude Occhetto. sta a «signi-
ficare che, dopo ripetute richie-
ste di pause di riflessione e di 
tempi lunghi, egli pensa oggi 
che i tempi debbano farsi più 
stretti» sarebbe «un ripensamen-
to che può aiutare». 

Varese 
Si dimette 
il segretario 
del Pei 

i , fi segretario del-
la Federazione del Pei di Va-
rese, o Cordi, ha deciso 
di dimettersi dal suo incarico. 
l motivo' Essendo un sosteni-

tore della mozione -
grao-Tortorell a non crede di 
poter  più svolgere il ruolo che 
gli era stato affidato. e dimis-
sioni saranno formalizzate 
martedì 9 gennaio nel corso 
della riunione del Comitato 
federale convocato anche per 
prendere in esame questa 
nuova e delicata situazione. -

o Cordi, 40 anni, in ca-
rica alla Federazione di Vare- ' 
se dal 1987, riconfermato do-
po l'uiltim o congresso, spiega 
in una dichiarazione il senso 
di questa scelta dettala, dice, 
dalla volontà di svolgerò la 
campagna congressuale sen-
za condizionamenti. 

a mia - dice il segretano 
di Varese - é stata una scelta 
di lealtà e di correttezza di-
nanzi alla nuova situazione 
creatasi all'intern o del Pei, 
giunto alla vigili a di uno stori- ' 
co confronto congressuale». 
Cordi ricorda di essersi 
espresso chiaramente per 
una delle mozioni, quella dal
titol o "Per  urr  vero rinnova-. 
mento del Pei e della sini-
stra"». Che è appunto quella 
firmata , tra gli altri , da Pietro

, Alessandro Natta e Al-
do Tortorella . «Per  questo -
continua li segretario della Fe-
derazione di Varese - ho vo-
luto evitare ogni rischio di 
contraddizione con la posizio-
ne di segretario che. per  la 
sua natura, non può che esse- < 
re l'espressione dell'unit à de l. 
partilo». 

Cordi conclude la sua di-
dilatazione - sostenendo ' di ' 
aver  compiuto «un atto dovuto 
per  lealtà verso il partit o e gli 
organismi dirigenti per  poter 
partecipare a questa battaglia 
alla pari con gli altr i compa-
gni». l segretario di Varese 
che è anche membro del Col-
legio nazionale dei sindaci ' 
era stato tra i compagni che, 
nel Comitato centrale in cui 
Occhetto mise ai voti la sua 
proposta, aveva scelto l'asten-
sione. 
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